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13.00	 Apertura segreteria e registrazione dei partecipanti

13.30	 Presentazione del corso 
Alessandra Mailhac e Laura Adelaide Dalla Vecchia

	 Presentazione dei discussant: Alberto Margonato, 
Giuseppe Pizzetti, Alberto Rimini

14.00	 Extrasistoli ventricolari e scompenso cardiaco: 
chi è nato prima? 
Caterina Bisceglia

14.30	 Discussione

14.45	 IL TEMPO È MUSCOLO! In prevenzione primaria… 
In acuto… In prevenzione secondaria… SEMPRE! 
Anche per raggiungere i target LDL-C non c’è 
tempo da perdere! 
Anna Salerno

15.15	 Discussione

15.30	 UNA BUONA “STRATEGY” PER EVITARE UNA 
“TRAGEDY”. Preveniamo l’ictus tromboembolico: 
tra FANV misconosciuta e terapie anticoagulanti 
sicure ed efficaci 
Carlo Gaspardone

16.00	 Discussione

16.15	 Coffee break

16.45	 QUANTE VOLTE DEVO ESSERE RICOVERATO IN EDEMA 
POLMONARE PRIMA DI OTTIMIZZARE LA TERAPIA? 
Vinciamo l’inerzia terapeutica e offriamo precocemente 
le terapie ottimali per migliorare la qualità di vita ai 
pazienti con rEF e pEF 
Giorgio Bassanelli

17.15	 Discussione

17.30	 BERSAGLIO CENTRATO! BASTA PESCARE BENE DALLA 
FARETRA…A quali valori di pressione arteriosa 
puntiamo? Con quali farmaci? In quali combinazioni? 
Quali combinazioni fisse abbiamo nella faretra? 
Mauro Monelli

18.00	 Discussione

18.15	 CHIUSURA DELL’AURICOLA: indicazioni oltre le 
linee guida  
Cosmo Godino

18.45	 Discussione

19.00	 Commento finale a cura di responsabili scientifici e 
discussant - take home messages

19.30	 Chiusura del corso

La discussione di casi clinici tratti dall’esperienza quotidiana, 
insieme al richiamo a quella che dovrebbe essere la buona pratica 
clinica secondo la letteratura scientifiche e le linee guida, e alla 
effettiva organizzazione esistente nelle diverse strutture e sul 
territorio, può contribuire a creare una forte coesione nella 
comunità clinica, una condivisione delle migliori organizzazioni e 
una diffusione delle migliori pratiche cliniche.

OBIETTIVI
Il corso si basa sulla presentazione di casi clinici reali 
rappresentativi di patologie comunemente gestite nelle strutture 
di cardiologia, senza escludere le patologie più rare che devono 
tuttavia essere diagnosticate precocemente alla luce delle recenti 
innovative terapie “disease modifying”.
Ciascun caso viene presentato dettagliando anamnesi, obiettività 
ed esami strumentali e le scelte diagnostiche e terapeutiche 
vengono discusse analizzando le raccomandazioni, eventuali 
ricadute e il necessario follow-up, analizzando anche quanto 
realmente avvenuto e l’eventuale scostamento dal mondo ideale.
Lo svolgimento è previsto in due strutture lombarde di ospedalità 
privata accreditata, un IRCCS e una casa di cura, pere far emergere 
eventuali differenze di approccio clinico.

In ambito cardiovascolare, negli ultimi anni stiamo assistendo a 
un netto incremento di terapie farmacologiche e interventistiche 
estremamente efficaci in termini di prevenzione primaria, cura 
degli eventi acuti e prevenzione secondaria. Questo apre scenari 
di possibile riduzione del burden cardiovascolare, che resta la 
prima causa di morte e ospedalizzazioni nel mondo occidentale, 
sia per gli uomini, sia per le donne. Tuttavia l’applicazione delle 
raccomandazioni delle linee guida internazionali e nazionali e 
delle buone pratiche cliniche risulta difficile nella quotidianità 
per numerose motivazioni, quali l’inerzia terapeutica, la scarsa 
aderenza alle terapie, la mancanza di formazione, le difficoltà 
organizzative, la scarsità di personale sanitario.
Le società scientifiche italiane ogni anno organizzano congressi 
nazionali e regionali per cercare di fornire tutti gli aggiornamenti 
necessari e creare un network tra professionisti per implementare 
i referral. La telemedicina e il teleconsulto stanno lentamente 
prendendo piede sul territorio italiano, nei prossimi anni potranno 
sicuramente contribuire a ridurre il gap tra raccomandazioni e reale 
utilizzo delle pratiche diagnostiche e terapeutiche. Un ulteriore 
sforzo può essere fatto implementando la discussione interattiva 
da parte degli operatori sanitari, che in prima linea interagiscono 
con i e le pazienti, e che con difficoltà possono staccarsi dalle 
strutture sanitarie per partecipare a congressi ed e venti formativi.
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